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Con l’amore di Dio, tutta la corazza svanisce…per evolversi, senza paure, nell’armonia di una profonda pace, quiete e forza che dona quell’infinita energia e vitalità per qualunque difficoltà o meta da raggiungere per il bene del prossimo.
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Ringrazio tutti coloro che mi hanno donato l’amore nella loro condivisione familiare, a me necessario, accompagnandomi nella mia giovane vita fino a questo giorno di nuovo inizio…

E’ mio piacere e desiderio dirvi che l’amore deve trovare sempre la forza di generarsi ed innovarsi e allo stesso tempo esser vicino a tutti coloro che hanno bisogno ...  “non abbiate paura...” doniamoci l’un l’altro quell’amore e perdono che Dio a noi tutti ci ha donato con la vita.
Alessandro

IL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO

Con il Sacramento del matrimonio, gli sposi cristiani esprimono la loro partecipazione al mistero dell’unità e dell’amore fecondo tra Cristo e Chiesa.

Il matrimonio è costituito dal patto coniugale, ossia dal consenso irrevocabile con il quale i due sposi liberamente e scambievolmente si donano e si ricevono.

Questa unione tutta particolare dell’uomo e della donna, come pure il bene dei figli, esigono la piena fedeltà dei coniugi e reclamano l’unità indissolubile del vincolo matrimoniale.

Gli sposi quindi devono impegnarsi a mantenere e alimentare la loro unione coniugale con quell’amore indiviso, che ha la sua sorgente nell’amore  stesso di Dio; unendo così valori umani e divini, potranno, sia nelle gioie che nelle prove della vita, conservarsi vicendevolmente fedeli nel corpo e nello spirito.

Il matrimonio e l’amore coniugale sono ordinati, per loro stessa natura, alla procreazione e all’educazione dei figli e trovano in essi il loro coronamento; i figli sono il dono più bello del matrimonio: sono essi che maggiormente contribuiscono alla felicità dei loro genitori.

Per questo gli sposi cristiani, pur senza svalutare gli altri fini del matrimonio siano disposti, con ferma e coraggiosa determinazione, a collaborare con l’amore del Creatore e Salvatore, che per loro mezzo propaga ed aumenta sempre più la sua famiglia.
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RITO DEL MATRIMONIO NELLA CELEBRAZIONE EUCARISTICA

- Riti di Introduzione 
- Liturgia della Parola
- Liturgia del Matrimonio
- Liturgia Eucaristica
- Riti di Conclusione
RITI DI INTRODUZIONE
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SALUTO
Celebrante: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo

Assemblea:
Amen
  
Celebrante:  
La Grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l’amore di Dio Padre e la comunione dello 

Spirito Santo sia con tutti voi.
Assemblea:
E con il tuo Spirito.

MEMORIA DEL BATTESIMO

(Per disporre gli sposi e i presenti alla celebrazione del Matrimonio, il sacerdote invita a far memoria del Battesimo, con queste e simili parole)
Celebrante:
Fratelli e sorelle,
ci siamo riuniti con gioia nella casa del Signore nel giorno in cui Alessandro e Tzarina intendono formare la loro famiglia.
In quest'ora di particolare grazia
siamo loro vicini con l'affetto,
con l’amicizia e la preghiera fraterna.
Ascoltiamo attentamente insieme con loro
la Parola che Dio oggi ci rivolge.
In unione con la santa Chiesa
supplichiamo Dio Padre,
per Cristo Signore nostro,
perché benedica questi suoi figli
che stanno per celebrare il loro Matrimonio,
li accolga nel suo amore
e li costituisca in unità.
Facciamo ora memoria del Battesimo,
nel quale siamo rinati a vita nuova.
Divenuti figli nel Figlio,
riconosciamo con gratitudine il dono ricevuto, per rimanere fedeli all'amore a cui siamo stati chiamati.


Celebrante:
Padre,
nel Battesimo del tuo Figlio Gesù al fiume Giordano
hai rivelato al mondo l'amore sponsale per il tuo popolo.

Assemblea:
Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.

Celebrante:
Cristo Gesù,
dal tuo costato aperto sulla Croce
hai generato la Chiesa,
tua diletta sposa.
Assemblea:
Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.

Celebrante:
Spirito Santo,
potenza del Padre e del Figlio,
oggi fai risplendere in Alessandro e Tzarina
la veste nuziale della Chiesa.
Assemblea:
Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.

Celebrante:
Dio onnipotente,
origine e fonte della vita,
che ci hai rigenerati nell'acqua
con la potenza del tuo Spirito,
ravviva in tutti noi la grazia del Battesimo,
e concedi a Alessandro e Tzarina
un cuore libero e una fede ardente
perché, purificati nell'intimo,
accolgano il dono del Matrimonio,
nuova via della loro santificazione.
Per Cristo nostro Signore.
Assemblea:
Amen.
Celebrante:
O Dio, che in questo grande sacramento 

hai consacrato il patto coniugale, per 


rivelare l’unione degli sposi il mistero di 

Cristo e della Chiesa, concedi a 



Alessandro e Tzarina di esprimere nella 


vita il dono che ricevono nella fede.


Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 


Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 

secoli dei secoli.
Assemblea:
Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
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PRIMA LETTURA

Lettore: 
Dal libro del profeta Ezechiele  36, 24-28
Porrò il mio spirito dentro di voi. 

Vi prenderò dalle genti, [dice il Signore,] vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli; vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne.
Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi. Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio.
Parola di Dio.

Assemblea:
Rendiamo grazie a Dio
SALMO RESPONSORIALE
(Dal Salmo 45)

Rit.
Dio è per noi rifugio e forza.

Dio è per noi rifugio e forza,
aiuto sempre vicino nelle angosce.
Perciò non temiamo se trema la terra,
se crollano i monti nel fondo del mare. Rit.

Il Signore degli eserciti è con noi,
nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.
Venite, vedete le opere del Signore,
egli ha fatto portenti sulla terra. Rit.

Fermatevi e sappiate che io sono Dio,
eccelso tra le genti, eccelso sulla terra.
Il Signore degli eserciti è con noi,
nostro rifugio è il Dio di Giacobbe. Rit.

SECONDA LETTURA

Lettore:

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani *   12, 1-2.9-18
Offrite i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio.

Vi esorto, fratelli, per la misericordia dì Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.
La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell'ospitalità.
Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili. Non fatevi un'idea troppo alta di voi stessi.

Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini. Se possibile, per quanto questo dipende da voi, vivete in pace con tutti.
Parola di Dio.
Assemblea:
Rendiamo grazie a Dio
CANTO AL VANGELO

Assemblea
Alleluia, alleluia!
Lettore:

Chi ama è nella luce; se camminiamo nella luce

siamo in comunione gli uni con gli altri.

Assemblea:
Alleluia!
VANGELO

Celebrante:
Il Signore sia con voi
Assemblea:
E con il tuo Spirito

Celebrante:
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Dal Vangelo secondo Luca  6, 27-36


Siate misericordiosi come il Padre vostro celeste.

Assemblea:
Gloria a te, o Signore

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«A voi che ascoltate, io dico: Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro  che vi maltrattano. A chi ti percuote sulla guancia, porgi anche l'altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare la tunica. Dà a chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo.
Ciò che volete gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro. Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell’Altissimo; perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi.
Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro».

Diacono: 
Parola del Signore.

Assemblea:
Lode a te, o Cristo
OMELIA
LITURGIA DEL MATRIMONIO
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Celebrante:

Carissimi Alessandro e Tzarina, siete venuti insieme nella casa del Padre, perché la vostra decisione di unirvi in Matrimonio riceva il suo sigillo e la sua consacrazione, davanti al ministro della Chiesa e davanti alla comunità.
Voi siete già consacrati mediante il Battesimo: ora Cristo vi benedice e vi rafforza con il sacramento nuziale,  perché vi amiate l’un l'altro con amore fedele e inesauribile
e assumiate responsabilmente i doveri del Matrimonio.
Pertanto vi chiedo di esprimere davanti alla Chiesa le vostre intenzioni.

Celebrante: 
Alessandro e Tzarina,

siete venuti a celebrare il Matrimonio, in piena libertà e consapevoli del significato della vostra decisione?
Sposi:

Sì.

Celebrante 
Siete disposti, seguendo la via del 



Matrimonio, ad amarvi e a onorarvi l’un 


l'altro per tutta la vita?
Sposi:

Sì.

Celebrante 
Siete disposti ad accogliere con amore


i figli che Dio vorrà donarvi e a educarli 


secondo la legge di Cristo e 
della sua 


Chiesa?

Sposi:
 
Sì.

CONSENSO

Celebrante 
Se dunque è vostra intenzione unirvi in Matrimonio, datevi la mano destra
ed esprimete davanti a Dio e alla sua Chiesa il vostro consenso.
(Gli sposi si danno la mano destra)

Sposo:

Io, Alessandro accolgo te, Tzarina 
come mia sposa.

Con la grazia di Cristo

prometto di esserti fedele sempre,

nella gioia e nel dolore,

nella salute e nella malattia,

e di amarti e onorarti

tutti i giorni della mia vita.
Sposa:

Io, Tzarina accolgo te, Alessandro


come mio sposo.


Con la grazia di Cristo


prometto di esserti fedele sempre,


nella gioia e nel dolore,


nella salute e nella malattia,


e di amarti e onorarti


tutti i giorni della mia vita.
 
Celebrante:
Il Signore onnipotente e misericordioso


confermi il consenso


che avete manifestato davanti alla Chiesa


e vi ricolmi della sua benedizione.


L’uomo non osi separare ciò che Dio 


unisce.

Assemblea:
Amen
BENEDIZIONE E CONSEGNA DEGLI ANELLI

Celebrante 
Il Signore benedica [image: image6.jpg]


 questi anelli,


che vi donate scambievolmente


in segno di amore e di fedeltà.

Assemblea:
Amen.

Sposo: 
Tzarina, ricevi questo anello,


segno del mio amore e della mia fedeltà.


Nel nome del Padre e del Figlio


e dello Spirito Santo.

Sposa:
Alessandro, ricevi questo anello,


segno del mio amore e della mia fedeltà.


Nel nome del Padre e del Figlio


e dello Spirito Santo.
PREGHIERA DEI FEDELI

Celebrante 
Fratelli e sorelle,


consapevoli del singolare dono di grazia e 


carità,
per mezzo del quale Dio ha voluto 


rendere perfetto e consacrare l'amore dei 


nostri fratelli Alessandro e Tzarina   


chiediamo al Signore che, sostenuti 


dall'esempio e dall'intercessione dei santi, 

essi custodiscano nella fedeltà il loro 


vincolo coniugale.


Lettore:
Preghiamo insieme diciamo:


Ascoltaci, Signore
(I presenti possono effettuare delle preghiere liberamente)

Celebrante 
Effondi, Signore, su Alessandro e Tzarina


 lo Spirito del tuo amore, perché diventino un 

cuore solo e un'anima sola: nulla separi questi 

sposi che tu hai unito,e, ricolmati della tua 


benedizione, nulla li affligga e che vivano in 

serenità tutti i giorni della loro vita. Per Cristo 

nostro Signore.

Assemblea: 
Amen
LITURGIA EUCARISTICA
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Celebrante:
Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: 

dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, 

frutto della terra e del lavoro dell'uomo; lo 


presentiamo a te, perché diventi per noi cibo di 

vita eterna.
Assemblea:
Benedetto nei secoli il Signore.
Celebrante:
Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: 

dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, 

frutto della vite e del lavoro dell'uomo; lo 


presentiamo a te, perché diventi per noi 


bevanda di salvezza.
Assemblea:
Benedetto nei secoli il Signore.
Celebrante: 
Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra 

famiglia, radunata nel nome di Cristo, possa 

offrire il sacrificio gradito a Dio Padre 


onnipotente.
Assemblea:
Il Signore riceva dalle tue mani questo 


sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il 

bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.
Celebrante:
O Dio, Padre di bontà, accogli il pane e il vino, 

che la tua famiglia ti offre con intima gioia, e 

custodisci nel tuo amore Alessandro e 


Tzarina che hai unito con il sacramento 


nuziale. Per Cristo nostro Signore.
Assemblea:
Amen.
PREFAZIO
Celebrante:
Il Signore sia con voi.
Assemblea:
E con il tuo spirito.

Celebrante:
In alto i nostri cuori.
Assemblea:
Sono rivolti al Signore.

Celebrante:
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.
Celebrante:
È cosa buona e giusta.

Celebrante:
E’ veramente cosa buona e giusta nostro dovere 

e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in 

ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio 


onnipotente ed eterno. 
Tu hai dato alla comunità coniugale la dolce legge dell’amore e il vincolo indissolubile della pace, perché l’unione casta e feconda degli sposi accresca il numero dei tuoi figli.


Con disegno mirabile hai disposto, che la 


nascita di nuove creature allieti l’umana 


famiglia, e la loro rinascita in Cristo edifichi la 

tua Chiesa.


Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli 

e ai santi, cantiamo insieme l’inno della tua 


gloria:
Assemblea:
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.



I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.



Osanna nell’alto dei cieli.



Benedetto colui che viene nel nome del Signore.



Osanna nell’alto dei cieli.

PREGHIERA EUCARISTICA
Celebrante:
Ti glorifichiamo, Padre santo:



tu ci sostieni sempre nel nostro cammino



soprattutto in quest’ora



in cui il Cristo, tuo Figlio



ci raduna per la santa cena.



Egli, come ai discepoli di Emmaus,



ci svela il senso delle Scritture



e spezza il pane per noi.



Ti preghiamo, Padre onnipotente,



manda il tuo Spirito



su questo pane e su questo vino,



perché il tuo Figlio sia presente in mezzo a noi



con il suo corpo e il suo sangue.



La vigilia della sua passione, mentre cenava 

con loro,



prese il pane e rese grazie,



lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:



Prendete, e mangiatene tutti:


questo è il mio Corpo


offerto in sacrificio per voi.



Allo stesso modo, prese il calice del vino



e rese grazie con la preghiera di benedizione,



lo diede ai suoi discepoli, e disse:



Prendete, e bevetene tutti:


questo è il calice del mio Sangue


per la nuova ed eterna alleanza,



versato per voi e per tutti


in remissione dei peccati.


Fate questo in memoria di me.



Mistero della fede.

Assemblea:
Annunciamo la tua morte, o Signore, 


proclamiamo la tua risurrezione, nell'attesa 

della tua venuta.

Celebrante:
Celebrando il memoriale della nostra 


riconciliazione



annunziamo, o Padre, l’opera del tuo amore.



Con la passione e la croce



hai fatto entrare nella gloria della risurrezione



il Cristo, tuo Figlio,



e lo hai chiamato alla tua destra,



re immortale dei secoli e Signore dell’universo.



Guarda, Padre santo, questa offerta:



è Cristo che si dona con il suo corpo e il suo 

sangue,



e con il suo sacrificio



apre a noi il cammino verso di te.



Dio, Padre di misericordia,



donaci lo Spirito dell’amore,


lo Spirito del tuo Figlio.



Fortifica il tuo popolo



con il pane della vita ed il calice della salvezza;


rendici perfetti nella fede e nell’amore 


in comunione con il nostro Papa Benedetto 


XVI, i nostri Vescovi.


Ricordati dei tuoi figli Alessandro e 


Tzarina, che in Cristo hanno costituito 


una nuova famiglia, piccola Chiesa e 


sacramento del tuo amore, perché la grazia di 

questo giorno si estenda a tutta la loro vita.



Donaci occhi per vedere



le necessità e le sofferenze dei fratelli;



infondi in noi la luce della tua parola



per confortare gli affaticati e gli oppressi:



fa’ che ci impegniamo lealmente



al servizio dei poveri e dei sofferenti.



La tua Chiesa sia testimonianza viva



di verità e di libertà, di giustizia e di pace,



perché tutti gli uomini si aprano



alla speranza di un mondo nuovo.



Ricòrdati anche dei nostri fratelli



che sono morti nella pace del tuo Cristo, di 


Papa Giovanni Paolo II,


e di tutti i defunti dei quali tu solo hai 


conosciuto la fede:



ammettili a godere la luce del tuo volto



e la pienezza di vita nella risurrezione;



concedi anche a noi, al termine di questo 


pellegrinaggio,



di giungere alla dimora eterna, dove tu ci 


attendi.



In comunione con la beata Vergine Maria,



con gli Apostoli e i martiri,



[san N. santo del giorno o patrono]



e tutti i santi innalziamo a te la nostra lode



nel Cristo, tuo Figlio e nostro Signore.



Per Cristo, con Cristo e in Cristo,



a te, Dio Padre onnipotente,



nell’unità dello Spirito Santo,



ogni onore e gloria



per tutti i secoli dei secoli.

Assemblea:
Amen
RITI DI COMUNIONE
Celebrante:
Il Signore ci ha donato il suo Spirito. Con la 

fiducia e la libertà dei figli preghiamo insieme:

Assemblea:
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato 

il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la 

tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci 

oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a 

noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai 

nostri debitori, e non ci indurre in 


tentazione, ma liberaci dal male.

BENEDIZIONE

 DELLA SPOSA E DELLO SPOSO
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Celebrante: 
Fratelli e sorelle,


invochiamo su questi sposi,


Alessandro e 
Tzarina


 la benedizione di Dio:


egli, che oggi li ricolma di grazia


con il sacramento del Matrimonio,


li accompagni sempre con la sua protezione.


O Dio, Padre di ogni bontà,


nel tuo disegno d'amore


hai creato l'uomo e la 
donna


perché, nella reciproca dedizione,


con tenerezza e fecondità 


vivessero lieti nella comunione.



Quando venne la pienezza dei tempi


hai mandato il tuo Figlio, nato da donna.


A Nazareth,


gustando le gioie


e condividendo le fatiche di ogni famiglia 


umana,


è cresciuto in sapienza e grazia.


A Cana di Galilea,


cambiando l'acqua in vino,


è divenuto presenza di gioia nella vita degli 


sposi.


Nella croce,


si è abbassato fin nell'estrema povertà


dell'umana condizione,


e tu, o Padre, hai rivelato un amore


sconosciuto ai nostri occhi,


un amore disposto a donarsi senza chiedere 


nulla in cambio.



Con l'effusione dello Spirito del Risorto


hai concesso alla Chiesa


di accogliere nel tempo la tua grazia


e di santificare i giorni di ogni uomo.



Ora, Padre, guarda Alessandro e Tzarina


che si affidano a te:


trasfigura quest'opera che hai iniziato in loro


e rendila segno della tua carità.


Scenda la tua benedizione su questi sposi,


perché, segnati col fuoco dello Spirito,


diventino Vangelo vivo tra gli uomini.


Siano guide sagge e forti dei figli


che allieteranno la loro famiglia e la comunità.



Siano lieti nella speranza,


forti nella tribolazione,


perseveranti nella preghiera,


solleciti per le necessità dei fratelli,


premurosi nell'ospitalità.


Non rendano a nessuno male per male,


benedicano e non maledicano,


vivano a lungo e in pace con tutti.



Il loro amore, Padre,


sia seme del tuo Regno.


Custodiscano nel cuore una profonda nostalgia 

di te 


fino al giorno in cui potranno,


con i loro cari, lodare in eterno il tuo nome.


Per Cristo nostro Signore.

Assemblea:
Amen.
Celebrante: 
La pace del Signore sia sempre con voi.

Assemblea:
E con il tuo Spirito.

Assemblea: 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi.


Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi.


Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

dona a noi la pace.
Celebrante:
Beati gli invitati alla cena del Signore.


Ecco l’Agnello di Dio, che togli i 
peccati 

del mondo. 
Assemblea: 
O Signore, non sono degno di partecipare 

alla tua mensa: ma di soltanto una parola 

ed io sarò salvato.
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Celebrante:
Preghiamo.



O Signore, la grazia del sacramento nuziale 


cresca di giorno in giorno nella vita di questi 

sposi, e l’Eucaristia che abbiamo offerto e 


ricevuto ci edifichi tutti nel tuo amore. Per 


Cristo nostro Signore.

Assemblea:
Amen.

RITI DI CONCLUSIONE
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Celebrante 
Dio, eterno Padre,


vi conservi uniti nel reciproco amore;


la pace di Cristo abiti in voi


e rimanga sempre nella vostra casa.

Assemblea:
Amen.

Celebrante: 
Abbiate benedizione nei figli,


conforto dagli amici, vera pace con tutti.

Celebrante: 
Amen.

Celebrante: 
Siate nel mondo testimoni dell'amore di Dio


perché i poveri e i sofferenti, che avranno 


sperimentato la vostra carità, vi accolgano grati 

un giorno nella casa del Padre.

Assemblea: 
Amen.


Celebrante:
E su voi tutti,


che avete partecipato a questa liturgia nuziale,


scenda la benedizione di Dio onnipotente,


Padre e Figlio  [image: image10.jpg]


 e Spirito Santo.

Assemblea:
Amen.
 
 
Celebrante:
Nella Chiesa e nel mondo siate testimoni


del dono della vita e dell'amore che avete 


celebrato. Andate in pace.

Assemblea:
 Rendiamo grazie a Dio.
 
Testimoni
.
 Testimoni  Sposo:      Giovanni Abruzzini
                                    Simona Baldissoni       
   Testimoni  Sposa:      Monica Lucia Ferreri
                            Luisella Iaboni
Quell’amore che avete nel cuore

dimostratelo al di fuori  con le opere.

        SantaChiara d’Assisi
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Grazie di cuore a tutti voi che avete partecipato con la vostra presenza e con la preghiera alla nostra gioia, che il Signore vi ricompensi con la generosità della Vita.
Alessandro  e  Tzarina
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